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OOO IE‘ 


BOLLETTINO POLITICO 


è un re che conosce l'arte 
rra, E gli zalus sopo un po- 
polo che sa maneggiare le armi ed a 
frontare i nemici con coraggiosa froni 
La vittoria ottenula da costoro nei pressi 


del fiume Tugo ivissima im 
pressione nella ci za di Londra. 
L'Inghilten ta battots dei barbari 


dell’Africa australe; la bandiera di uno 
dei loro reggimenti è caduta nello mani 
di queste pelli nere; una nube la proiete 
tato per un istante la sua effimera om- 
bra sopra lo splendore della gloria in- 
glose. Ma il disastro di Tugela non l'of- 
fende punto. La sua armatura è così 
salda @ compatta da non temero la punta 
dolle lancio degli zulus. Vi hanno dei 
fatti che l'orgoglio di una 
zivne non sa tollerare, o subi» 
occhio tranquillo. A questo ordino di 
la battaglia di Togela. 

Montro l'Inghilterra v'i ad essore 
più circospetta o prudento per l'a 
essa vi attinge nuora ed effica 

a. In Asia pochi soldati europei 


Niogua e dello stile (cha è parto del 


come di solito, a mietere delle vittime | - Ma più ancora qu 
tire Italinno) vi trovarono ricetto (/e 


col suo rapido e crudele processo, Non | lieto della completa 
fa paga di susciterà in Europa una mo- |\ai comunisti. Una massa d'individui, le 
lesta i i divertire gli Stati | cui passioni farono inseprito dai pati” 
dalle curo politiche e loro imporre dei | menti della lenga relegazione . ritorni 
i ereare dficoltà | ora a Parigi. Costoro non possono aver 
i mutato asimo, L'odio contro al mare- 
sciallo Mac-Mahon , che ha versato il 

ogue dei loro compagni , non è mi-| prolungati appiarsî 
here dell'odio contro al signor Thiers, | menti munioipali qu 
nel coi nome fu ri Parigi, o con- | vano 1a sola cosa possibile alora, la fe 
tro agli eredi e continustori del | Fazione, li ho combattuti nel 480 9 


politica interna. Sono nemici al olo 


caratteristico ai è la mia 


palirmo (Fragorosi e 
Combattei i senti 


fatto ben altro. Gli animi di 
l'impero russo acceso di santo‘ sdegno 
contro all'Europa, che, per salvarsi dal 
poricolo, ha osato disturbari 
zioni commerciali dolla Russia col 


m 
la 


dello. quara Sion. ‘septi» | Waddington como al signor Gambetta 
lario, secondo alcuni grior= | Il beneficio dell giudicheranno flap) Cara i 
ua diritto, una giustizia; nè por questo Cimino è Goocsia l'ora 


i gore 
Uagheria e 
chiudere alle navi 


erederanno di dover dimenticare il pas- | 


LA questione della Legaziono belga 
"ma odio contro la ' presso il Vaticano non è ancora risoluta. 
guisa i ito propo- 
menti sanitari della Rumenia sono stati 
i, non altrimenti che le logi 

imicizia che Ma quell 


rogionalismo può 
la compagine nazionalo, ma renderla mono 
‘meno vigorosa dontro è fuori (I 
imo 1). 
tra cagione di letizia per me è che 
| quosto dimostrazioni ident 
d iniziativa 
Ad ossi io rivulsi da Legsago pri 
da Bologna parolo di csortizione o di affetto. 
i cortesemente qu 
a interprete , 


TI più 


ti 
mi piace di salutare 
nostra patria (Applausi 


no a tenere in rispetto delle cen- 
nia di militi indigeni. Sembra però 
cho in Africa gli uomini siano fatti di 
rn'altra pasta. La civiltà ha sopra la 
harbario dei vantaggi straordinari, Di qu 
sto era convioto il gorerno di Londra, Ì 
allorchè affidava a pochi reggimenti il | 
glorioso còmpito di assoggettare gli zu- | 
tus alla potenza inglese. Ma non tenne | 
sufficiento conto di un altro elemento, | 
che interviene pure nello guerre e vi 
ha parto imporlanie; cioò doll'elomento 
uomo, I 
Gli zulus rappresentano l'Africa in. 
vi rappresentano la 

ppare come 
il campione degli interessi europei , 
como la messaggora della civiltà nel 
Te- | 


| 
Ì 


ritti individu 
rono sopra.i diritti coliettivi 
di questo trionfo 
i re Cotivayo dovelle 
al sorriso e alla speranza. Ma 
non vi è sereno di cielo più incerto di | 
quello che ora rallegra il cuore. degli | 
Zulus. Già il governo di Londra ha te- 
lografato allo Indio e all'isola Maurizio 
di spedire immediatamente ua contin» 
grento di truppe al Capo. I dai porti | 


igimenti di cavalleria, due 
batterio di artiglieria, una compaguia 
del genio, tre compagoio per il servi» 
Sio dell'esercito 6 una compagoia di 
imbulanza sono in procinto di partire. 
Fra breve un novello esercito compa= 
rirà a Natel. La sorti di questa guerra 
non possono essere dubbie. 

Anche In pesto concorre a_torbare 
le relazioni tra la Russia 0 la Rum 
La sua rosponsabilità è grande n 

ia, Non si restrins 


APPpRODIee 


RIVISTA LETTERARIA 


rhilterra sei buttaglioni di fan- | 


cui la forza, 
forzata di questo nuovo , qualità atesta dei moi prineipit fo 


Dall'interrazio “giechò tattò può da lui 


‘aperto al sontimenti più 
ripromettorsi, 


ge 


| distratta dogli studi por 
1850, non partacipe dei grandi enlu- 


| cereando almeno in parte in 
positivismo scientifico, in un volgare res 
lismo artistico, nella negazione di ogni so- 
salo ani 
progresso della civiltà (Zene!), La gonera- 
zicno che ora si afaeci 
ido tutto ciò di buono che lo ata di 


cho verso la generazione che immodiata= 
m 


io ci sussogue. | nonni so la intondono 


lio coi 


rità, applausi prolungati), Ed a mo pare 
poter consegnato confidontemento nelle 


atti del cittadino; La generazione, che 
ssaogae, reagi contro quento tendente 
è fa sopratutto criti 

senta ragione che 
apotava di csss, 
a sorgere 

È invoro quosta Italia, allora giovane, ere- 
detto è sperò, Spord 4! 


si 
‘ecco perché, 0 signori, noi ci 
attratti di più verso la giovento, di a 


la Roma all'ofcio del Giorsale, via del Seminario, 8. 
Rollo provincie. premso gli Ufei postali. 

A Parigi, all'Acunon Havas, reo Méiro Dame dra Viatoires, SÈ A 
Londra Duszse Dames nr Conr., 1, Finch Leno, Gorshili E 0- 
La lettore 0 reclami devono emsare inviati franchi alla: Direzione del 

“aioranle. — Nos sì restituiscone i manoseritt 
Michiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in core 
"otte nì si spedisce il Giornale. 


Per gli manuazi rivolgere selusivamente alla Ditta A, Manoni © 
co a Roma, via di Pietra, n. 90. Milano, vis dalla Salo, 8. 14. Por 
rigi, ruo do Paubourg 8t-Dénit, 95, 


l'unità, c alla libertà d'Tulla, 
ossa ogni progresso è possibile (Grandi 
applausi) 
‘Questo concetto, o signori , bisogna che 
lo custodismo gelosamenta © lo difen- 
imo con latte le forze dell'intelletto © 
chi, pigliando Jo mosse 
‘scienza matarali, vaol trasportare alle 
scienze morali un principio che oggi vi 
‘quollo dell' ovoluzion 
roi, perchè gl 


fi 


cho pareva 


Letto 


pagamento deli 


la vita, por rae- 


‘ 
che riguarda la 
cho rocentement 
‘quosta teorica alla origini del reggimento 
civile noi troviamo la monarehia assoluta» 
Esta a poco a poco ai è convertita in mo- 
'conqultativa, ovolvendosi lo spirito 

popolaro, il quato l'in costretta ad abdionro 
To uo auticho prerogative; 0 poi da con- 
gresso della civiltà, è di- 

lo 0 parlamentare, sinchò 
+ farà luogo como ad 


oredo, contro l'ee- 

0 si’ aecostorà di 

‘quell'ardore che fu 
piana 


‘nipoti, che i padri coi figli (Ila- 


genere di commercio, al quale vorreb»' costrelto ad entrare. La legge sopra | riPromene ese dita la en giovani, quella finccola che di guisa clio 
Bero alcuni giornali russi applicare il l'istruzione ubblica ha creato un abisso |, Rai Pai valgo Ra pitragiane volpi rebbe altro 
principio del libero scambio, si ba dua- di rancori © di odii iberali ed i x #1 


quo cagione di anpettaro che ne seguiti clericali del Belgio. La soppressione de- egli è certo che 
ne cabicono dello relazioni diplomati-  finitiva dolla Legazione belga presso i materi 
Chef Parrobbe cho questa ne dovesse Vaticano sarà il secondo allo, © DOSI sforma, © 


Catero la conseguenza. La stampa russa _il sig. Frère Orban affermerà il po 

favita il govorno ad agiro con animo siero politico del suo partito» 

risolto, I popoli hanno le loro pas: | ni RT 

sioni, come gli individui, cho talvolta 5 

si e eiercagiine che a DIP ILE MINGHETTI 

separazione dalla Bessarabia abbia po- Pubblichiamo, ri 

talo dispiacere ni rumeni ed alienarli Gazzetta dell'Emilia, il discoro 

dalla ossia. Comprendiamo ancora che. l'on. Minghelli al banchetto dato 

1 colpo di mano per il quale i rumeni onore a Rologna la sera del 9 corrente: 
sono impadroniti di Arabisbia, abbia 


(Benissimo). 

|' Ma cltro a queato 
per la gioventù, ve n'ha un' 
parere a talano speciosa, a me si 
È di voro, E ad ogni modo qui 


suo di esprimerla. 
‘A me pare che lo gonorazio: 
guono, intento alla medi 


si susso 


principalo 
hanno pro 
trica è più potonto. 
aio che siano immodesti o irascurino 
consiglio di coloro 
ma lazione apparil 


olo dolla gioventi 
trasmodi e corra oltro îl giusto limi 
nolla smania di fulto innovare » 

mentichi 


la di continuo si modifica e si tra: 


o eredo che quosta teorica sia 
la osporienza o dalla ragione 
intendo di 


‘di questo trasformazioni sono 
stramento i giovani che non 
tinii, o la cui energia opera» 


n intendo con que 


nono più maturi 


que 


smpre 
anrdi l'antichità remota © i 
trova al contrario cho oma 


sa di 


potuto irritare la Russia e moverla a ‘ho della perfettibilità urea non 

segno; Ma ciascuna nazione ha il di- ino | 4 paese importano fina DI de 

e sei pion ziono di quello che i uso (Dene x 

io di rovere ligne ata. OIL qu gus che sce di quelo che 1 eno, (Pot Los 
ra ® la maggiori. Mi è caro sommamonto di trov * goro so non s'incardina nella tradi: 


vita dell'uomo ba un prezzo maggiore. tanto tese! 
Richiamismo 


bonevolenza 
tenzione dui città di eci mi vante vssve 


10 mio padro avesso usato pi 
fndulgonza, s0 mi avilso lasciato maggior 
Jane da ogni libertà di vita, 20 mi ito più amico 
parare il dirilto cho gi tti cho in 


dopo le ten 


cceltare © cho furono ora pub» 
La pubblica» 
rione è recente, ma il fatto è antico. 


o soverchiava, 
più remota contrada ad 


somano; nel secol ia mancanza di diselplina, o ere- 


Altro città della Leg 
capitoli di Conta 
i poi ordinarsi 
tardi renistò, benchè 1 
la qualo 


sarà nominato ispettoro ge! 


la passioni, en 
etti (Nuova ilarità; des | 


desimo avvera in ogni 
cho operò 
tompi na 


no pressochè 
presentanza. Gli orleanisti non avranno 
Trgomento di rallegrarsene. E forse so tur 
ne compiaceranno i bonapartisti, 


bo 

nol prestigio della 

za di un imporo, ch 
omo govornare 


‘Marco Tullio Cicerone. 


vocati, 


di Leone Fortis (Dottor 

seconda serie — Milano, 
Treves. 

Memorie di uo ox ufficiale, 1850 60, per 
F. De Luigi — Roma, Voghera. 
La conversazione del Dottor Verità 

non è una dello minori attrattivo di 

faliana, cuì atton- 

® intenti 

;ando 

tero, 


tenti 
è anche politiche sono maggiori che gone 
neile altro città sorelle, di questa Milano, Jotteratura inaugurato dal Fortis? Lo 

i ini vorremmo, ma badisi allo ‘difficoltà della 


Una rondine non fa prima= 


poco, dopo i torchi dovesse 
| ere anche il lettore, io non ci ho di 
molta responsabilità. È l'editore che ha 
| volato farmi dolce violenza ; e d'altron 

fon si tratta che di impressioni volani 
di riflessioni dol momento, di brani 

lini di croi iti insiemi 
coli buttati giù in frotta, facondo taro- 
lino del cappello, del ginocchio, del pi 
racarro cittadino, dul tronco d'albero ©! 
| campagnuolo, non 
| jatori del vocabolario della Crusca. Dopo | liog: 
| tutto, ci ‘a mettere in sodo che | N‘ 


pootica come vora. 
Pan un seno A voler scrivero come il Fortis e ol- 
sitarca tenere un uggalo successo , occorrono 
nientemeno parecchie condizio 
un'epoca dissoluta  zitutto, possedere il 506 
bertina nol suo e flessibile, la sua fi 

ta nella sua fede, la sua coltura multifo 
sila ma lotteratara; qualità di artista 0 giornalista, 
‘dì l'idea di un secolo curioso, indi- bacchetta da negromante con cui dà 


ingegno pronto 
reatrico, 


(Applausi 


iettori sopra le disi vel perso piawsi). 
nalo della magistratura © dell'esercito, ebbe nella ni venti 
Da) maresciallo Mac-Mshon non aveva che darerà ata gia piata severa, grandome 


doi suoi 
nostra Associaziono © 
il farlo prova quasi 
(Fivisimi app 


coi 


i più mi- lo 


Tisognerebbe, an- di molte 


nimo mio, quando io penso che questa gio- 


Ho nome è tutto un programma. Imporoe- 
no fa più innovatore del Gran Re, 


nessuno raprosentò meglio il 
srvatore di Loi, cho nato da. 
"rosapis, noto per la aua pio 


ito 
S' nello relazioni intornozion 
ollceitudino ti 


‘9 del De Sanetis, il filo.‘ p3720, noi istoer 
Thi teatri, noi caffò sonori , la dove si 


grosso il Liebig della vita nazionale di  sinemi doll’avtista , ora ci costrin ; 
fm anto »; in questo primo tentativo il pensaro, ‘coi severi raziocinii del oritieo ; glio del Thaine, e taluni 

tm anbocitora furbescamento Jo mani spesso fa vibrare la ‘corda dul patriol- riscontri con quel danno pr 
nvinti, aveva, cioò, duo righo di proe- tismo ; più sprite» lalla cronsea di que  liberalis urbanitas di cui tanto si col. netto sca] 
mio, un cartellino esplicnti TErio operosa Milano, dove piaceva il dittatoro del Foro reno, il candidato 
| ficativo. « Badate, egli Ha iscorre varia e sbbon- capostipite © prototipo degli odierni av. tro mai 


Fortis, una vi 
lo celebrità in germe , 


spetti milo 
larsi a quei 


non osò mai toccara | 


, dove 
+ doro la maldicenza folleggia senza 
cati tira fra poi questo genero di gno o Monsignor della Casa scappa come 

Sha cono scottato, Bisognorebbe, como 


mare 


lausi, grida 


| È tuttavia degno di nota che tra i co- (ene!) Nè a ciò solo è ‘ristretta Ja sun mo ra ghetti, viva il nontro Presidente 

mandanti di corpo privati dell'ufficio vi gloria: perchè fi dai tompi più romoti il digliuo! fon» guari è sorto in Bologna un Cireol vorrebbo tracolarlo. f 

ha puro il duon d'Aumale. Il Temps Bologna cri. l' Etruria di qua divenuto nomo e neppur egli acotendosi | asiversitario sotto il titolo di Vittori 'Emn- | "Tu alcuni paesi como in Roma antico, n 
sonunzia bensì che questo principe di. dell'Apennino to rebbe essere, giudicherà clio ciò. nuolo (Grande solre di appiawsi), Ora q repubblica : ma questa 


distrnsso il potere 


tivo 

Epi avendo nello repubbliche s'introdaoo 

ticonta, È popoli corcano saluto nella di 
dia golo (Firano! 


i gotto di 
Siecha Ia conelusione dello. rei 
edinnto è quolla che co» 


bolo chiamaai il Cesari i) 


malinconia, la febbro si sostituisco al 
Talore fisiologico, le lagrimo non sono 
perlo, lo manovre di quel ventaglio non 
Pero” innocenti , lo mosso di quel pio: 
Sino, che appena sporge dall’orlo di 
sollana, sono ricche di sspienza 


(Appia 


salon: 


ufficiali 0 si tengono co- 
stiate, dovo si rimpolpettano 
fe o si danno concerti a quat- 
l'eleganza è d'obbligo 0 


tella ! como ognun vede, Af- 
frottiamoci, d'altronde, a diro che nep- 
per quosto convorsazioni del Fortla son 
tutto oro di coppella, 
giudizi, criticho da 
bonefiziod'invont 
sorerchia prefensione e sotto 
Rione viva degli avvonimonti che mano 
‘A mano sì nvolgorano, 

sempre modelli di 
o. Talsolta, per citaro un esem: 
nol tostro che 


I coltello del pro- 
la vivisezione di quel 


sapor. afforrare gli 
mesco- 


moda copri 
all'ambizione sfrenata, 


belefio sd proettri i egonto ro ser dico, ypietato nello suo indiscrezioni, attrattiva a un nc nulla, si esplora ogni Fei Î 
x vi , per HI rolo, ll TI n Fortis, ad 01 | 
potapafiono rent sen Mi Gasi Th ne che val; | eroi fora afettato e pon a ferma | cantuecio n stico fa scintilla dal 1 giornalino | TONE, i | 
" |" Fortom ri che iena; ci dà il ritratto di questa legno, si irao lo sel” pacino cel più pettgolo ancora, lla politica beso | Lr degli aggettivi. li 
| sus pinequero © piaciono , 0 la distin- | nostra Ial fiquieta, non ancora del prendo un fatterelo ; negati Og itumbidsro Marnro 0 al giocunlo | Bice quo eretto PR 
(Siino. fra libro © volumo è lasciata ai | tolto e talia nt redanta, ricca d'inge-. golezzo, per poi gonfiare leare C | * Enicoro, Bisognorebbo  {nsomDa | P2L: to gisleeie | 
Srilici ittici o ai topi di biblioteca ; so ni che di fieri sentimenti e corniciario , cooririo. "ildognerehbo ce. sedere quel tanto, di buon, senso; ii 
di biblica i me | di focondo porosità; volla a cose fri- | ser Gi " como Jo fu ed è so pratico, che cesrgpo ene) 

li di anzichè. esercitata gagliardamento | sempro l'autore del Cuore ed arle, co- aullinteso 0 ci av 

yo uo ai problemi digovorno, di scienza | noscere, quesia piccolo , ma ramoroso di Botto quando le 

‘ di religione, sofferente per corestia di | mondo degli artisti, esserci. vissuto, a- | convi tagre 0 ® dea 
bri, di grandi nomioi, di grandi | vor partecipato agli appetiti strani e! fond Ep G | 
Ma Eri propositi Ma sempre, | alla passioni eccezionali che to aims ft a rile rs, quando | 
" i in querte conversazioni abbiamo | tano, spe" ssoggiare con passo fermo l'ingegni } 
o tentativo dm | sini N e a un tubino di and n gatto concezioni abimO | UNO. Con ei icora nelle quite, DIETE o semplice fumo, quan i 
, fiorente in Fra te, ja nn tbiote, di ricordi | d'un Jocmour gu a, | e eseiriro scema , nel gabinetto di chi | dello "aglendore d'una "gemma vera 0 il 
Long rta ‘gta recinto biograll, di | una festivi o nel Endine di | della vorecondia d'una fanciula fate: î 
iergetia interessanti. ‘a ponna e a matita. | ralizzatrice. Cè ni Jerini dello at- quando il maniorismo vu ai “= | 

ia "i alta coi liberi entu- | procacia amabile rido 0 da stra rolezza, l'orguemo usurpa il posto 

ii 


io non veglio argomentare al di là 

dei fatti costanti, e dico che la evolazione, 
nel modo onde ci viene dipinta, tasto è 
Iangi dall'otsere cna lezge provata dill 
storia) che anzi è smentita da essa, e qui 
non può secogliersi come vera (Zenirimo). 
Resta dunque l'altra pa 
zione o la tendenza generica dei popoli di 
paesare da una forma di governo mero 


perfetta ad una più perfetta. Quindi si e- 


Sperazza che questo ulteriore pro. 


sioò l'evola= 


compito col lempe; poniamo che 


sono peculiari condizioni 
dagli altri, e la neutra» 


popelazione, 
che li differenzia: 
lità lero garsatit 
al conflitto coi pr 


sori, quando abb'umo due tipi storici di 
zi a roi? Dae tipi sobilissimi, tanto 
ta pi agonabili, quaniosebà sono 


izno mirabile spettacolo 
di ordine e di l'Lercà. Voi intendete che io 
parlo della m britannica e degli 
Stati Uniti d'Amicie».i Lenisrimo, Applauri) 


as (Iarità).. Ma notate innszi totto che qui non si 
"queta îa Soehe de masifeta unto quella evelazione quel tr 
tales! nomini ehe par. ri profesro mo- passo che vaol «levarsi a legge patoralo 


marchiei e nou credono alla attuazio 
ora repabblice oggi, i 

lasciano perciò di vagbeggirria come ta 
ideale chi sorchbe ettimo, se fonte poni. 
Bile.j mi per di esporre le opinioni dei 


gunzino e oa freciano che sostituîre 
magini actratte alla sostanza vera delle 
cose (Bene). Vol non doveta mai temere di 
direntere questi argoment’, anzi devete »f- 


pis di Tommaso Mero, non è li città del 
Spte di Campanella a lOseana di Harring 
ton ehe pessono forninsi materia di ragio- 
nemento (Zarità e applouri) 


nostri avversari senza punto travisaria (Zla- 


della sceîetà, Queste due forme nacquero 
crebbero ciaseone per sè :.si stolsero, ma 
secondo il tipo Ì ro primitivo. L'ona può 


mente, e spice: nell'esturro dei cieli. 
raviglianio per ‘+ vigoria dal suo tronco e 
Iv bellezza del 555 portamento Ala nè la 


| Eppore în fatto non è così , ansi si a; 


cambiamento di ministero basta a 
prodarra il d 

ludiore ia Arreri 

solo il presidente, 
opinione fra emo e 


Parlamento, {1 


fto non ped comporsi che in due mot 


verga ad una onora elezione presidenz 
Îl presidente 
iorni nostri d:l 


oppare mettendo ia access 
venne si 
sucsessore di Lincola. Denque non 53! 


a artica quercia che poco. tatela 
a poso distese i suoi rami e sparse la soa collega con usa più facile e proota suna 
ombra besefica anche sa altre contrade. zioco della volontà mazionala nella me 
L'altra è cn piro maestoso ceressiato rapi= nella repubblica 


opiauri). 


testò vi parlava, implica la irresponsal 


irà l'espressione della volontà naziona) 
dille potenze li sottras i suoi inziussi sull'andamento del goverso. 


la questo infiasio nella monere } 
la repabbliea. Impervechè quando | cbo mirino all'a 
Inghilterra goa data opinione ba 204: 

stato la maggioranza fa Parlamento, un sem 


derato edit Ù 
i, essendo responastile ConsideranJo l'allimo periodo, ai è com 
di tristezza scorgendo con quinta au- 

son quanta Impanità, con quanto el- 
nismo si paiteggi e si traffihi Ja cosa pob- 
blica. I programmi del 1570 per l'elezione 
ale dell'ano e dell'altro partito, 

smettono ia evidenza questo stato di cone è 


accada divergenza di 


tazioni è maggiore, masi quella pisga di 


pia 


mire, palloleno le pi 


cole ambisiini? Gl' interes pi 
- la molla jus troppe riconon 
doi rappreseetanti la 


pre 
Ù 


pre 


lo deplorazo e veggono in esso una terri 
» la bile causa di decadezza. E di là & 
politiziani 


nomini el: pigliazo la vita polit 
ne | tn mestiere, pei quali la depotazi 
me! è che un mezzo per ottenere riccherzi 
tft venze: intomm®, per faro gli a 
fori proprti. Ob! 
ata piaga 


i cia i 
a impe-! Bifea : ladlore vegli Stati, Uniti il con- 
ie ge ia a resto non è carriera nè al mizistaro, nè 


141 grani ambizioni @ 


- cole e ristralte al prescate. Che dico pit 


io salvi l'Italia da que» 
egîi atfarist, la quale pur troppo 


ritif’ di tutti, oUIa più facile prevalenza {1 Principe 
della volontà nazionale, la severità e l'er- 


dine dell’ amministrazione; ii sindacato del 


— Viva la cogina! — iv 
Eteditazio! 3. 
(Tutti i conitati, alzandosi in piedi, ri- 


o, gl'influssi cho la forma di go-  petono questi eviva, agginagendovi quello 
nereo Ba so afiitto è la morale peb- fre Broiva Malte sive rsion 
Blica, la possibilità d'intredarre tatti i mi- | di appiausi) 


glioramdnti sociali nell'avvezire. 
È se aid è vero, mi par sia lecito trarne 
questa copclasioe: date le condizioni dei 
popoli odierai, cate le condizioni speciali 
d'Italia , che Ba una dinastia nazionali 
costituzionale, a qeal fise dobbirmo noi 
tendere? Ch cosa dobbiamo desiderare? DI 
migliorare sempro più la costitazione n. 
stra o di sostiturri la repubblica ? L'ani 
snza imppraiale ri- 
sponde che Il pissagzio dello stato nostro 
alla repubblisa son saretbs una evoluzione 
dal meno perfetto al 
rebbe il suo cont:ario (Fragorosi applouri). 
o ho parlato sempre al vostro intelletto: 
smi sono mai rivolto al sentimento ; 
non vi bo ricors.to Ja gratitudine che noi 
dobbiszo a Casi Sarsis, noo i pregi che | € 
da secoli adornino questa famiglia, assen- 
nata in pace, v-lorosa in guerra; ron le 


lv — n, 
ELEZIONIVOLITICHE 


Collegio darnenga 
Genora 10 febbraio 1370. 

Continua sul Morimeno, organo del Ca- 
salis, la propaganda moralzzatrice, coll'ame 
monire Î comuni del Collgia di Al: 
che, se non daranno il vco al caud. 
amico del ministero, lira d chi gore 
passerà loro interest. E, par 


cennare ai danni 2 tertara maggiore 4 
poreri elettori, con ua cinismo ghiascian 
cori si esprime: 


Tana all'ali 
o, Albenga, Louno, Pi 
Ligure @ Finale. » 
< Ora il ministro poò prendere diversa 
< misure; ad esempio: 

< 1 Sopprimere Al 


Loato e Pi; 


DT a eat ni ep ii | dn ioni e olio n 
© misacsia di diventare , nd 8 ATEO ULI parti, le nota portar fragorosi appla: si ed evviva ol « Albenga. Pietra Ligore a Pinale; 

LO vi Corio dotte, 0 comi giovi, a suo ol glio somiano sì tato di ogni principi». (Be Casa di Savoio). Bea potrei dire eine Doe è i 

pepe pi tl role iE Senti a Sarai Cl i tini è col i sentiti hac 0 e D grati pera la prima il Alesg 

ITS e nai SITI fegato n assiali loi da pr pie dida [PERCIO SUR Ea | 

mele na ca aa e n 1 cori edicaco del minisicro regine di libertà. è cho sieoo sollevati s1 | neross: Potrei d re anzi che la gratitudine 


+ et: la forma mosarchi 


più desiderabile. 
diesrvi ta 

1 già lusgamente 
ino; parti, parli 


rebbe agevole 
parti, ma io pir 
(i 


questo è il tempr 
orlo in tutti i suoi a 


1 fondamento dell 
nello della repub» 


E coma può 
politica senza 


e ehe dentro certi limiti ecm è un 


he preosde 
sedicenti 


bissana intendersì 
è alla gorola porta 
governo. La res 

Ha totela di tutti i diri:ti, l'espa: 
omni libertà, la retta amro 


de sone 
e degli 


attiene alla 
grandezza della pi 


ta niorale fer ‘quastà si 
terza di goveran, 


quesi na soselo fa treba 
uu'altra forma di governo, senza 


trovar 
tutte le ba provate, 
» brevement: 


nestio © comonti fra 
divato per necessi 
repibi 


vatrice; ma il periodo è anesra Iroppo 
corto per trarne alcun argumerto s'caro, 
(Benissimo) 

Si patresbe initituire in Europa il eo 
ta fra la reputblica civetica o 1a mi 
rebia costituzionale belgie», ma oltrec 
si tratta di 


Nè dee tac 
è non Nume 
prodilezioni care, le s 
uscì, i suoi amori e 

i s30ì 
ni inv 
a quando, silenzi petvsi, r. 
dulgenti, apoten a 
profilato © ineonsate ribastamon 
superlativamente, altre sbozrato a mer. 


Jorra 


la sua 
te 


sospotie 


r'ombra e con pal.s» ingicetizia. Non 
dico no, como da pareschi fu detto, 
cho il nostro aut-ro fa parto d'usa cone 


tà erlistica, 


muloo incensamento, d'cna terribile 
consorteria di F che srgonizza successì 
e capitomboli, d'un bruito mostro tri. 
fauce che nuce al'a vita. intellettusle 
e letteraria di M lago, Quando il Forti 


non brucia inecuso daronti a Wagner, 
chiama corto vpere boreali, sterminati 
oceani di tedio, giogz'o di astruce 
rammenta agli ovcenivisti le inelf:b: 
melodie di Bellini 0 le ric.hastffe ri. 
camate dal Pessresa; inneggia a un'arte 
semplico nelle linee, sicura nell'and: 


mento, chiara nel pens'ere, ‘consona 
allo bellezzo del estro cielo rispondente 
alla natura, al carattere, allo tradizioni 


@ aspirazioni nostre, no, non è il caso 
di accettare l'accusa s»praccepnuta ; per 
Jo meno uno degli F temuti è fuori 


è vintà non | 


hs lo velete, io 
di questa acalisi 


ste nazioni è la vo! 
perfne determina 
E questa volertà, 
nebeste e dibattiti, 
Ja maggioranza cel 
è che la n 
qual os 


, notava nei rsoî stuli 
a che questo era 


los. Tmperco hd 
sla Comera. tetti 
Nel 


» istituzioni cor 
lente, Ora st Ra 
No della Grin Bree 


pera 

nav ed il c 
la «03 prerogat ; 

è un potere me è 31 830 Înt.resse, 
je Il #00 ett.ito, è di serbire stabilità 
istituzioni. Né gli mancano i mezzi di 

* egli steso prrtesipa sl 
. e colia nomina dvi si 


callo ecio limosto delle Camere, col= 
a sila 1 zione, poò temperare gli 
Lies è lasciar tempo a ni 
gliori e più svi risotazioni. Li to 
istitezioni , dei dirità di 
minoranze, sono sdunque 
late + opa potestà ereditaria, che 
ad un magistrati clattivo (ene), 
Ma si diri che questa temdiura coneer= 
vativa delle ist questo freno si mu. 


ovare va difott 


regala o pa- 
ato, da guardarci în aria compassione. 
vole, da inviarsi diritti diritti atta S 
narra dova i; 
pano i cerselli 


taribolo agitst 
casso a senza è 
dosi dell'autore 
« Pa 


della Frine è 


iva, 
E perchè menti: ssi con tanta 
rerce gli ondesziarenti di 

muleo di Pietro Cosa è 
gentili della feotasia di 
cosa, perchè în-ruleliro contro un ve | 
terano della letteratnra dramznatica coma 
Îl Castelrecch‘ ? Perchè, mentre 
estenta tanto sbborrimento pel vizio 


poeticamente inserniciato e sî distoglia | 
l'attenzione digli amori senza velo a 
dalle grazio Slutis sonis e ri pri 


l'interlocatrice di tu 
ri profami c'a si sollatano dai tempi 
della dea Volu:!as o di buttar via V'/-i 
gione dell'amo:e di Mantegazza, perché 


causa, © d'altrondo i giovani possono 
guadagnare e non perdere seguendo gli 
‘ammaestramenti del Forlis. Ma delto 
questo, in omaggio al vero, è pur me- 

ieri confessare cho il nistro doclor 
nom sempro giustifica il cerifas. 


tanto interesso jer uno Stecchelti, che | 
non è nepporo Stecchetti. per un go.| 
nere di poesia, che non dovrebbe tro- 


varo ammiratori Sè imitatori molti? 

Ma basta, pe.chò come i difetti non 
impediscono al Ferrari d'essere 1) prin- 
cipo de'aostri sc ittori drammatici, quest 
ed altri peccatu:zi del Fortis nulla tol-' 


dritanzic» @ grella sua costizna relazio: 
una parto cella Corona 
responsabilità, dall'altra colle due 
d'onde rie 

lazsento delli ces pubblica. È 


cui ricopre c 


sda governo gli uomini più ono 
piesza e virtù 0 che que 


Viva) 


come un Jovere da compiere, non come ua 
sinireato ed imjalto binedsio da sfrattare, (Zose, Applausi, 


è fondimento di geandezza e di pres 
del'e nazioni. (%ene’) Ma io non aveva 
to argomento, poichè 


e 4° Conservare tatto quali soxo, » 
< Ebbane, prosegue il orimento, 
lano © l'altro di questi parti 


è troppo dici; da potere aro Ma alcseno le grandi innovazioni iroraco tolonti del 
brevemente. Dirò solo che ivi l'amu | pù facile accesso pressa la Repub- zia, i 
strazione mi par che proceda in modc pà blica degl: Stati Uniti che nella monareha dell'o 
N 3. E chi potresbe, sannies ? A me pare, guardaed» a tutto a della conservszione o della pa 

mp0 s-lo, stimare inutile la jro- c'è che sì è fetto ia Toghilterra ia ogni | molarono gli aceri e la vita 0 Degare un ferora 


sesta del mini 
i 


fondere în spe smo jure ati 


203 commis za contei 
el paese |. 
Altre cagieni 
dimento dell 
toro dinanzi + talo 4 il cambiemento t 


che aveieno ad 
di presidente. D'cesi 
to at'nale. per la prima volta, 


di custi gli im 
to-vo elezione 


to so i demeeratici 
loro alla 
lenze degli impi 
oo di corse 


periedie» onde 


trattandosi. del 
i ambizione 
Tri terza dell'avee: 
13 vecchia Euro; are 
oli? 

alla Fr 
Moe Mabon si 
p°, e che.dì ceto, e 


sirena, I 


risleziane sia uno de 
la repatbi 

sesessioni nell 

revelo slla 8 


pericoli più £ 

è che la stobilità 

mocarehia sla più f 
dl passi (Sh sì, 


Stati Uaîti il Cn 


di versin! meno che mel 
che vi è di più elevato pe 
viste si all oguora 

23; € inveco nell'In; 


ì Porlemesto è V'arrinzo, al € 
no gli uomini di più irgegno 
pid coltura nel parso ? 

Ciò avriene, o signori, per moite rag 
ma con è l'ultima l'irfiuzio chi | 
di gorsran cssrcita 11 grado int 
è morale de' goreraonti, Perchè rel P. 
mento britannico la tritona è ona 


e nello sterzo terapo na palestra, dov 
olmenten mirano gli uomini 
saranno ch'amati a regcero la cssa | 


, ricutata da cima a 


"più di tetto eiò, mi por grave ge 


prasione quesi 


Î, ma politica, a me pare, dico, che a nessun mi 
ira gliorame 
perfezione dì vita pabb'ica la © 
costituzionrle abbia chiuso la porta. 
nissimo) 
Lo avi:2ppo della popolazioni 
prosperità fu più re; 
ti Uniti che in ogni altr 
prese del mondo; ma non bisogza dimen 


il tamente sg 
sia 


ne parto della cosa pulblica dira:te questo 


A nessan progresso, a nessuna 


ilità d.î | dubbierze? Ha vivifiato col san spirito 


ad uno dei detti comuni, a 
maggiore 
tento 


possibile, s> Vittorio Emucu:le non si 


della 
simpatia che il pe 
senza punto iccere 


© minor 


ncn avesse cimovtata per essa la cerona 0 
la vita (Applausi reiterati), 

Tuate e si fi eranole d'iBooltà dentro 

cho sol> na Re di antica achistt, | < 

se, nato per la sua pietà rel= | 

l'asore della libertà. petera | 

a compimento! Zene! appiauri). | £ 

ta usi è essa radicata profene | € 


« pressione, prò rende: 
< 


è fare dello 
mondo è così. ) 
Lmo fatto 


siamo noi que, 
di tal zaîsa è fac 


| dimento negli arimi dall'as capo all'altro 
| del ‘ar logo a 


i da non las 


2 legga e la giast'z: 
«E so noi, sege 


tisare Ja sterminata ampies ‘uoge più sotto, d'eamo 
pre. suoi territori, le miniere, gu», | tatte le istituzioni ? è penetrata nel costomi | € a Fina!borso : il vostro tribunale ba ti 
po- tetto na mondo vergine © fsracssimo. da | © nelle sbituditi, è divenuta tacco e snogua | £ togso di ua valido difensore. dedi ina 

dischindere; celì, mentre si porgono ad | dei popoli1 Noz v' d Alsssio, a Loxzo, a Pietra: dara 


oguuso libere te: 


sn sente la 
nella veschix Eorop 
ri, nen vi è pre: E 
grado diverso, a questo arduo pre bem 


ga del pic, 


da coltivare, la rarità 


della popolizione rendo il Jarora grande. 
mente ritcuzerato. Così l'Americ giovine 
nìvicta ancora rispetto alla sua e 


volta È 


022 degli interessi 
1 prssaro, lo spirito clerical. 
zionali, le 

sono turbiria? lo per mo la veg 
chiara, via, 


che le vostre pretura pericolano. 
=mo a Pistra me 


‘ 
temere che qualche | 


Sa mai un gieruo questa fosse se 


Eppare, mentre nella repcbblica 3 uoi vi | grate terrore m presdereble ch 
nre, cina, ano dei eapi del partito più avanzato | Mesli contrari volessero spezzar la data d'oggi viene 
ques diceva, ta ben ricordo: il ny a pi ‘ata ed ine | sio abbistonza esplicito cos 
question socicle, l'Inghilterra da vesti anni « Non crediamo davvero opira lolevola 
a-ia Ra creata una legislazione inteota tutta a pare ua elettore, nasconderzi la 
a mizliorare le condizioni icieniee ssoro» aecque per quan! eda i suoi 
tiva e morali del penis una | eta nazioni!e. S1 questo resi, per farne pol una vittima di a 


pl 


(Bravo! — App 


come nelle col 


la joglesi, una question 
svi portanza, 'a massima a 


» il enì dhe diretto è ia reden- 


ia | Le differenze ‘ragu 
ciale di semma jm- 
i di tutte le quo. | sOnO si gravi di non poterci intendere al- 


ra discpisicni, anche cop! 
politici, sarazno sempre improntate di ho. | 

ta, soran0 più frottaose ed cMesci, 
inno) 


sig. Casalis e del par 

tito che si trova al potcre abbisno 

| chezza di affermare palcosmente 1 
è tasto m 


ti ci moriamo nell 
is tuzioni costituzionali ron 


teoria 
quonto che ciò cia" 
ta Ggiormeote qu 


cerchia del! 


cile ationi socisli, quella della schiavitù Rolle | meno nsi puti più importanti: certo ci elet= 
Lal < endisiao alteri che ni l'ana che | ittenderemmo cordialmente il gi 10 di Genova 
Me l'altra nozione l'abbia alfine abolita, (Zenis | va serio peri no 0 di faori ci mi= | nei celiegio di Albergo, 
simo — ipplausi) Ma l'Inghilterra ha come | macsiazse. (App) | Ma è necessario a sapersi se ii mizistero 
pito questa grande riforma prima degli Stati | E voi, 0 debbo que- | da parte sua intenda accettarle @ 
uo Uniti con profondi stadi, con mezzi ppeifici | sta cosi lie: conso- | prosramm.a di govei 
i, e a costo digrandi sacrifizi peenziari ; agli | lente, accog] re sa sa lecito 
san Stati Di i la guerra cirile, | mio emore e tanti della nazione di mantenersi 


‘a perchè al 
i- fovorede! 
È rero! è vero! — Applausi) 


ne 


risoluto in 
giustizia e della civiîtà, (Grida: 


di lo potrei eontisuare questo confronto, del 


quaie ho 
dre 
rat 
urlo dubito cb-, segue 
Is. parte, il r 
la, 

si iogleso è orche più elevato del tizo 
che blceno degli Stati Ui 
ub- altezza dello istituzior 


nato aleusi punti per ch 
asl per al 


o 1 ja og: 
ultato di essa sarà la rico; 


e la tutela del 


Ì 
_——————_————_—»_____—————_—kz— 


gono alla sua foma di seriti 

Gi9ale @ aitrae:te e potente, Rasterc: 
quel capitolo è Brioschi 
dinustrirs che n Use'è un + 


0 di ervt rìene, non di quella 
icria o di seconda mano, e 
proprietario, 


Mirra 


ro a sovere 
è jepato, sh 


di ciba 


sala 
con grazia © parsimmon 


3 erudo 
te, digerita, convertita in bi 


vorrà In fis 
e pl tica d-Il'Italia d'ogg 
necessità, ferm?r In sta attenzione 
Milsno , dore, como già sbbismo fa 
osservare, la vita maziona'a in tutte 
suo manifestazioni ha palpiti così 
gliardi e 
duttivi, è le febbri mora 
all’atonia, sono sempre così intens 
Queste conversazioni del Fortis.sare 
un prezioso documento, cui potrà' alt 
Bere con sicurezza. Seritto da unu 


‘memia lettera 


da antepu 


che ama virere # las -inr vivere, cè 
dito senza esser pedante, gaio n 
esser frivolo . serio senza e d 


loso, queste pagine.f. tografia pi 
sempre Quì è il veneziano © îl ni 
nese fusi Insi’mo, senza, però, 
quicità mordente 6 i sercanmi amsas 
di Don Marzio @ dell'Uomo di Pier; 
Si direbbe che il sno brio, la 
Vezza, il erepitio della sua ciarla fi 
rammentano le mes-herine della Fe: 


ne sn» è srhito 


Per chi, fra cinquanta o cenventi, 


e dor:à, per | ponsî materiali e morali cospicui al ro. 


gli entusissmi sono così pro- | nos'ro ufficiale della mi 


a san 


«ri-| mentre la sue calde espansi 
La | riso larg: 
yer, di inflessioni ruvidame: 
tro 


le carezzose, li 
alesano ]3 non mai smer 
ambrosiena. 


AI signor Francesco De lu 


ha 


i, scrite 


to 

se-| libro cle riuscisse a dipintura felele 

fa ‘della vita militare @ italiana, © in pari 

t«mpo servis;a 

xa (a quel desto po 
| n 


ua libro è meno che ni 
Se 1 libro fato nom rifà lag 
La fort:na, che, se non accorda c. 


su | manziere italiano, non impe 
to | tro, ch'egl: trori occasii monti 
lo ‘a joss per esercitaro l'ing-gov è misu- 

rare le f.sza sus, venne in aîoto del 


mobile, 
rsî | Ua bel giorno, mentre se ne stava 
», | sdraiato sor wa poltroncino dsranti al 
no | fuoco che schivppettava allegro, insul- 
Fa: (tondo alla nero e sl freddo tagliente 
no | del di fusri, ricero una lettera dell'a- 
08 ‘mico 0 già compagno d'armi. Parlo M... 
7a | L'amico, che fa uno dei più leggiadri 
‘- | coraggiosi ufficiali dell'esercito e cho, 
jo | colto dalla mulattia del secolo, desite= 
- { roso di mutar posizione, di der passolo 
abbondanto alla di pr 
‘nî | mar del caro, di ingrosssre il numero 
‘a. | degli spost 
aveva. bultito lontano 


rà 
" © spalline per diventar. libero 
©, | cittadino © magari feli Î 


onario, si 


o negli stufi. Io non 
ua 
fertca 
ehe ii tipo della monarchia cstitezionale della Diva 
repo» | plauni) Al 
i, 0 si riguardi la 


ni, il suo 
sereno, consspercl= , pitno | vicende, all'osrelale, 


bonom'a e alli s 


® putblicista favorevolmente nolo accorrero per ricorere sospi 
ia Italia, premeva di scrivere un buon estreme parole, estrema volontà. 


'a commento illustrativo | dorera faro uo bravo fig 
lerissimo del Giusti. |romanziero in corcs d'un buon argo- 


paroli 
p'ausi) A voi 4, etta 


(Vivi ap» | pesdeoti, senza recare iattara agli interessi 
gol consiglio e col | dei propri coliezi. 

l'aiuto degli u miai più materi, ri Quando si lasciasto luogo a dabîl 
questa patria prospera, grande, bbe un'elf-sa al Parlamento o da ogni 
gioriosa. Amata ogni progresso ‘it ila Camera dovrebbe sorgere toa 


talo è il vostro desiderio e la vostra aapi. | voce concorie di protesta. 


ra ma icsete sempro per fermo che | Ma ritoraando al!a morale delle elesio i, 
nessun progress) sarà facile e sicuro so | con questo sistema d'intimidazione s'inganot 
non la base la buona fede degli elettori, fasendo 1 ro 


credere che sia abbandonato all'arbitrio ed 


dei ministri il sopprimere 


chiudendo questo 


omai trop,0 lu:so, o v'intito di nuovo 2 ali, pretzre, comuni e l'accordare od 
porgere o: sol grido: e Viva il Ro! | il negare cpere di difesa dei porti e del'e 
Il 

| __—_—|.._—._w—_—_£ 
| i } 

trovava, dopo una serie di calamitose i torni di Paulitas in Sardegna, di cui 


dotto al lum'. 


| forono vittime molti merlì, scilioe’ a 
na malattia cla non perdona | zionisti e lo stesso infelice Paolo M. 
ento sinistra della quale, | protagonista del racconto cha abbiamo 
{l'arte salutare assiste speltatrico inerte, | solt' occhio e che sbbiamo letto con 


cino per 


vila lettera e. pre accennata, Paolo Ml... | vico piacere e con crascenta intere se. 
vitara l'asiic» è già comnilitono ad | Il l'bro non emerge, no, per roba 
estremi, |! stezza inso pensiero @ di fori 


| wa è sempre tale da moritarei ji 
Inuble eggisngere che ìl signor De cerì elogi al giovane aut 
Luigi accarsa e ricevette il tutto, eomo | rale sana. talrolta arguta 
iuolo e un 


ine 
‘e. Una mo- 
uso stile 


tocco, un impasto dì colorito, 
giadria di chiaro-scuri, cho mon ritor 
| tono sovente oggidi fra i norellieri no- 
stri; uno studio della società condotto 
con arte sagace; una finezza di osser. 
vazione che trae la sua origine dalle 
molta cose veluto © fatto nel campo 
militare © politico; una rettitudine co- 
stante di propositi congiunta a wa vi- 
vace sentimento del bene pubblico 0 a 
una sollecitudine nobilissima per ciò che 
rifletto alla compagine e all'avvenire di 
questo giovane esercito nostro che è 
nta parto della vita, del patrimonio 
morale © dell' avvenire della mazione, 
eeso per quali titoli a noi si raccomanda 
questa pubblicazione di 
Possa trovar lettori 


» por giunta. È vero che la mo- 

‘amic» Paolo, ch'egli promiso 
di raccoglioro e pubbli 
in una ca ta 
vano in una paccotiglia di carte ; fogli 
critti da ugni parte e in ogni senso, 

i di lacune e di cancellature, pac: 


n margino coo mati 
ma nella cas 
| belle medaglie 
tratti... è una ciusca di capelli biond 
Jo vi domando in coscienza se, al posto 
del siguor Ds Luigi, colla sua forma 
volontà di serivere un libro che frese 
anche una buora azione, e colla co- 
scienza soa di sapere © di saper fare 
con gabo, voi avreste gettato quello | l'afficialità, come ni 
memorie fra gli stracci nel dimentica. | desiderio l'egregio mi 
toio o afduto sd altri l'incarico di rac- ! in una Jettora assai 
coglierio © pubblicarle ? 

Sinmo giusti, il sigaor De Luigi 
vera tutto il diritto di ritenere questa 
cassetta essere usa vera miniera, molto 


:l valore, a/Zum di ri. 


inghi 
tore, che vedemmo pabbliosta nella 
| Perseveranza. 


G. Rosvsrecu. 


iù preziosa di quelle di ferro nei din-' 


sea] 


l'altra 
Pietra 


Pietra 
ano sd 


ra Li 
nea, la 


ore di 
danno 


lo può 
rinità 


. Non 

fatto 
3 sarà 
1 con 
endero 


prima 
elete 


vistero 
farro 


indi» 
ressi 


tarce, 
ogni 


io 8, 
zanna 
Tro 
0 ed 
mero 
0 od 
dele 


spinge. Mentre invoca nulla di-tutto ciò 
Può esser fatto snza apposito leggi del 

Parlamento. 
Tataato con simili mezzi sì corrompono 
mi, o si scema il prestigio allo isti- 


IL MATERIALE FERROVIARIO 


sl ministero d'agricoltara e commercio 
è atata indirizzata la seguente circolare alle 
Gumere di commercio el arti od si profetti 
del Regno: 


Roma, 11 febbraio 1879. 
Furono rivolto 41 


di cui hanno bisogno, 
vrrero per ciò alla iodantia nazio 


pala. 
Il goverso non ha omeno di far opera presso. 
1r Società forroviarie afiachè, compatibilmente 
là di un buono e regolare servizio 


con le neces 

atto delle \a dell'Alta Italia, ha rivolto. 
oriche ermunieazioni pel medesimo sesso 
io d'amministrazione di queste ultime 


ferrovie, 
E ia effetto, tanto dalle Sociotà della ferrorie 
vmane @ meriliondi , quasto dall'amminiatra» 
zione delle ferrovia dell'Alta Italia, fanino dato 
ti meccanici nazionali rilevanti com- 
‘nel maggior numero dei casi, la 
esperienza fatta non è alata molto favorevole 
all'induatria itato 
Questa esperienza ba chiarito che i prodotti 
meccanici nazionali sono non di rado inferiori 
per durata agli unalogbi 
juado al prezzo, accade 
presentino 


rv 
sovente che le ditte 
Alfatto a compatera con le 
degli appalti, orrero cho facciano offerte a 
prezzi natorsimonto superiori di quelli richinti 
da ditto ntranere. 

È puro totcota avvensto che le ammi 
ferroviarie, incitato delle querele poc'anzi 

‘è dale esortazioni del gorerso 
So qualcho commissione a stabilimenti imec- 
Eigioi italiani a prezzi alquanto più elevni di 
cebbaro dovuti pagare all'entero; 
1 "il ento ch taluno di co- 
stabilimenti traeso dall'estero gli oggetti 
cie eno erusi obbligato a fornire, è desse cos 
Îa più manifesta prova della saa inferiorità tes» 
nica, frustrendo d'altro cantu Satieramento gli 
mmiziatratori delle ferrorio 


sverano mirato 

Il povero non si tisn pago dell'esperienza 
fittà ‘finora, a porrà ogni cura affschò nuora 
evmmimioni siea dato per lo nostre strade fer- 
rite ad opifici italiani; ciò però dentro certi 
Loniti | imperocchà sia manifesto come, se si 
dono la preferenza a prodotti italiani noteruì- | 

is inforiori por qualità, od a prezzo nmai 

più «I loghi predotti atranteri, 
Li perturborebba il regelaro esercizio dello fer- 
rorie 0 si olfeaderobbero gli interessi dei con 
tibuenti 

Prego le Camera di comme reraro a 
pubblica conoscenza il conteanto della presoate 
tirealare, atfnchà abbiamo adeganta risponta To 
ligaanza sorrrisordato, e i proprietari di sts= 
tilimenti mecenai i si pertusdano che, por 
poter partecipare più largament 
dol matoriala delle. nontro ferroris 
s pratutto cho essi migliorino i loro procedi | 
menti tecnici, @ riesenno in tal gr forcira 


PARLAMENTO ITALIANO | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 42 febbraio. 
{139 della Sessione) 

Prosidinza dol viccepros, MAUROGONATO 
La rodata è aperta allo ora 2 { 
Si di lettura dol processo vorbile della 

tornata presolento è del suato dolle peti- 

zioni. 
me caeccmo cl 


l'argonza per una 


del gi il seguito della 
del bilancio di prima provi» 
siono del ministero dell'interno. 

La parola spetta all'on. Les 


xeamme pirla nel sonso dell'on. Parga- 


dai comuni d'Ital 

euro ricorda 
snghi sulla conferma dol sindico di 
Sì meraviglia cho talo questione 
levata in Parlamento 0 ricorda 
che l'on. Lanzo, nel 1879, interrogato dal- 
l'on. Cosarò sulla nomina del sindsco di 
Itom», dichiarò che mai ub'interrogazion 
similo era stata indirizzata a un_ ministro. 
L'otatora credo ehe il sindacato di Na- 
poli sia mperioro alle forze del conto 
egregio gentiluomo. Fa delle con 
siderazioni sella necessità di separare la 
politica della amministrazione, ma dice ch 
gli amisi dell'on, Bonghi, quendo farono al | 
Eoverno, prosedettero in modo ben diverso 
«ai principi che oggi l'on, Bonghi enuncia, 
L'oratoro non confaterà l'onor. Bonghi 
i sorzione cho lo elezioni del 1878 | 


trì ministri di Siolatra han 
rispettare la volontà dei 
nando sindaci quelli cho aveano riportato 
maggiori voti quali consiglieri o quali ar- 
sessori. Cita il sindaco di Pado 
oeli, nominato dall'on. Nicotera, 
L'on. Bonghi parlò della Relazione del- 
l'on. Varò cho constatò un grave disavanzo 
amministrazio 


vanzi 

‘ancata sticistrazione di Napoli 
troppo; non ha ancor presentato il bilancio 
del 1879 od ha, si può dire, soppressa la 
sessione ordinaria d'antanno del Consiglio 


| a prora della deploratil 


poli, perchè il prefotto Bsrgoni parti senza 
far proposto. 

‘cha ragione c'era che 11 governo facesso 
mu'cosezione per Napoli? 

‘A Nspoli devono farsi le elczioni supple= 
tivo e si vedrà dal loro risultato quale do- 
vrà essere Ja condotta del governo. Questo 


ha diritto @ dovere di aspaltare il risultato 
delle elezioni suppletive. 
L'on. Depretis non: si. lasci imporre da 
agitazioni fltizio (Vere a sinistra) 
masanvina aria della qoesilone sòlle 


indirizzando al gorerao 
chà sia riformata que! 
l’interesso della pubblica beneficenza, 

Ricorda il l'omor. Nicotera 
cita numerosi el a prova delle 
speso enormi che gono inserite per l'am- 
tbinistraziono dello Opere pie. 

La proporzione delle speso 
attaziono è in Italia del 70 per conto sui 
redditi delle Opere pi. 

L'oratore cita le atutistiche 
® dimostrare che 


tutti i redditi in spes 
L'oratore ita pure 11 relaziona del comm. | 


@ 


si associa iuteramente allo rac- 


cuor: 
comandzioni dell'on. Lanza circa la sog» | 


pressione delle ri ll'Agro casalose, 
namento alle idce dall'onor. 


Lanza, che rità dello cose 
con chiarezza. Ì 
L'oratoro crede ini cho fe 
rissio si debbaro consesvaro dova non fanno 
Bisogna però abolirle nell'Agro ca= | 


lese, come è chiesto dai Consigli dei co» | 
muai, della provincia, della sanità pubblica, ' 
È cosa cho farebbo rilero parlar di partiti 
in gaesta questione , so la quostione non | 
fosso troppo seria 


tolto l'on. 
Mozzarella (Zarità). Sigaori! Nei Consigli | 
della provinsia e dei comani tutti i partiti 
sono rappressatati e tatti farono concordi 
nella necessità dell'invocato provvedimento. 
Dichiara che lo staristiche citato dall’on. 
uumonto d:ilo morti daochè vi 
tono vorissime, esattissime, 
L' oratore ammetto cho la proibizione | 
powa recara un mome turbamento 
economico, ma crede «he sia un danno per- | 
ivo la conservazione delle 

perchè ron si sviluppa l'allo- 
del bestiamo e non porsoro stol- 


vament 
gerd altro risorse agricole. 
L'oratoro raccomanda sl ministero di 


provvadimento coll'argenza che 
cho dai pericoli cho ora mi- 


anronimes pirla della emigrozione 
richiama sopra questo ‘emomeno la attenzicni 
del governo © della Gamers. Espono fatti 
sione di esso 

0 cita una Nelaziono dell'ex-doputato Pe- 
Jaado pur comunienzione di docnment 
i lo stato infelicissimo cui sono 
doi nostri connazionali 


comp 
ridotti tanti 0 ta 
emigrati. 
L'oratore ricorda il progetto di 
presentato dagli onor. Minghetti e Luzzatif 
è da altri © prega l'onor. presidente dol 
Consiglia di csporra !o sus idee sulla que- 
stione. Si augara che il Parlamento appro' 
una leggo la quale, senza. alcuna lesione 
sicuri lo protezione neces: 


pi 

concerti da prenderai colla Francia elrca 
quaranteno contro la posto. 
meratria risponi rà domani, 

L'on. Pandc.0 ba la parola, 

ur esamiar lo vostre condizioni 
amministrative © deplora la sovarchia ton | 
denza chs tutti haono per la centralisza- 
dicono di- | 
plora i! soverehio 
numero di leggi d'iniriativa. parlamentare, ' 
tutto dirstto ad accrescere «pese por opere 
pubbliche, sd introdurre riformo Ju leggi 
vecchie. 

L'oratoro parla della Opere pio e loda 
lo omervazioni contento nella Relazione 
dell'on. Mussi wa questo argomento. 

Non consente coll'oa. Mussi cirenal sin- 
dacato sui fondi segreti 
lui osservazioni relativi 
prostitazione 

L'oratore fa lungto osservazioni sul vari 
pubblici, sulia pubblica alourezza in 
lia © tutta l'arnvinistrazione dell'in 
termo. 

cavanterti dichinra che non ba punto 
la convinzione che qessto ministero meriti : 
fiducia 0 quindi che Jobbasi votare {l bi- 
Isneio in suo favore. Non gli pare che 


L'oratoro loda Ja Relazione dell'onore- 
volo Mussi più par quello che và. sottine 
teso, che per quello che v'è dettto. 
famina alcuno dailo osservazioni es 
ato nelia Relazione sui vari servizi pu 
Bisi; lamenta il dispordimonto dei boni 
ila Opcro pio e la rovina finspziaria del 
comuni. 

Nella Relazione deil' 


norsvolo Dopretis avava in quei giorni s8- 
‘santo la rose commovento delle grandi 00- 

1) @ quasi quasi si polora 
soiarsi persmadero (icisa), 

L'on. deputato non può dar torto allo li 
guanso che ieri esponeva l'on Rndini sul- 
l'sumento della erimicalità. 

Ricorda fatti reconti di perturbazione 
della pubblica tranquillità e dico ch 
più gravi o numerosi di quelli che ni cit 
tano per combattere, nel dicembre , il ga- 
dinetto Cairoli. 

L'oratore, dopo aver fatto dello csserv: 
zioni sui vari sercizi pubblici, chiede 

lor, Dpretia perchè noa abbia mantenuto 
lo sos promesse. Perchè non ai scioglie la 


Pistgi) somprometteria cogli errori 
li uomini, Pipttostoobè continare in 
questo metodo, sarebbe lio lasciar 
Ale dea, che 40 Posa solo na spo 
Fitpotto è satocvol, la sera di conse: 
mare gli uì imasagli. dell 

degli tali que Lage 

Vi 


vol 


Perchè rappresentava una pro- 
mensa. 
In ire snni el è toceato ciò che tocca 


iaganno. 
L'onorevole Depretis assolti il voto del 


bandiera della sintatra. 
agiasti con noi stessi © faceia- 
mo di tnito per ingigantiro f nostri errori 

L'on. Cavallotti chiese quali promesso ha 
maatenato l'on. Depretis; ma molte leggi 
farono presentato dal primo miniatero di 


risi cho abbattò il primo 
gabinetto Depretia. 

L'on. Cairoli non ha potato, nemmen lol, 
presentare la riforma elettorale, 

Non vanno ereseiuti gli errori del'a Si- 

tra, perchè altri al giovano dollo nostre 
reciprocho accuse per far impressione sal 
corpo elettorale. 

L'oratoro parla del fondi dolla prostito= 
ziono a ri 
Cavallot 


ì servizio della 
surezza o sulla necessità di ri- 


Fa qualeho osserva: 
pabblica 
formerlo. 

Conchiude diebiarando che non dovesi 
dalla Sinistra stessa: ridur in brandelli Ja 


Bandicra proprie, so non vuolsì che sia se 
polta por sempre. 


emua. La discussione proseguirà domasì. 
La seduta è sciolta a ore 0 35. 
Domani seduta pabblica allo 2, 


PIGCOLO CORRIERE DI ROMA 


Sua Macetà la Regina la fatto consegnare 
in dono alla Lega per l'istroziono popolare 
L. 400. 


Oggi Ja Rappresentanza pormanonto della 
Associazione della stami 


per la ricuporata salute, 
yo grandissimo di soci. L'on. Do San 

i di aver trovato asssi beno 
la gravo malattia, che 
i suoi ammiratori ed amici, si 


data dall'Asso- 
sol 
la speranza di riprendor parto fra 


alle riunioni della Rappresentan 
nente, 


II torno della guardia d'onore al 
theon, innanzi la tomba di Vittori 
muolo , toccò ieri ai veterani signori Ci 
millo Coecetti, o comm. Giovanni Cai 

Oggi ersno alla guardia della tomba i si 
gocri Eagenio Corsi e Luigi Cometti. 


Ua altro funerale in suffragio 


Pio IX 


4 etato calebrato atamano nola chiesa di 
S. Maria Maggiore, 

La messa è stata pontificata dal cardi. 
milo Gustavo Adolfo di Hobenlobe, arei- 
Preto della basilico, assistito dal Capitolo 


Il tumalo 
gonto anisteva alla cerimooi 
tranno le aluone di alcani Istituti fondati 
da Pio IX. 


Domani, giovedi 13, alle 2 pomeridiano, 
{1 prof. Ferri terrà la sua lezione di pri- 
Ila sala della Scuola superiore 

parlerà dell'affetto @ delle par- 


Domenies, 10, alla stessa ora, 11 prof. 
Belvigliori parlerà sulla storia delle Cro- 
ciato. 
idsco ba mandato la seguente cir- 
medici e chirurghi csarcenti in 


Roms, 10 febbraio. 


‘poco 
rammento allo SS LL. l'aazidetto dovere, 
[go d'inviare ia nifutto circostanze lo de- 
face all'uticio comasale d'igione at Campi- 
doglio entro la 24 ore della prima visita futa 
all'infermo.. 

Jo mutro piea fiducia nel Toro filumiasto 
polo, a credo quisdi superfiuo di dichiarare alle 
55. LL. che la mancanza 0 il ritardo 


mari per lo dette di 
Rione di totti quei provvedimenti che fossero 
richiesti dalle circostanze. 
II Sindaco 
E utvarori 


—_T 


trò assai grato di questa prova di stima | 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


saova opera 
buffa dol maestro Ustglio Ze donne curiose, 
rsppresentata da usa com) 

ordine, ottenne un grande succcsso. lì met 
stro abbo dieci {ruscenio, 


o paxzi vennero replicati. ‘Esccazioni 
genoralo meravigliosa. 


Deputato Bonghi, 
Presidente Artociazione Cesti 
Napo 

Prego ciprimere nostri colleghi Associ» 
mia viva ricono:ce 
nduigento denovolenz 


Stia, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale doll'41 febbraio 
contieno : 

4. R. decreto 5 gennaio cho approva la 
tabella descrittiva della divisa dì porso- 
nalo dell'Amministra 
Stato 
dalle provincie A 

2. R. decreto O gennaio rega Ja 
feaziono Pisnerà del comune di Travagliato 

quello di Castegnato. 

3. R. decreto 22 dicembro che autorizia 
il Seminario di Como ad accettara il lo- 
gato della defanta Marisona Taeconi-Sria 

4. R. decreto 22 dicembre che costituiase 
tu onto morrle la Chiesa e l'i 


dal fi Dionigio Pasencel, 

5. Disposizioni nel porsonalo dipendente 

ministoro dll'intorno e nel persongle 
giudiziario, 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senza notevoli incidenti la Camera 
prosegui oggi la discussione genorale 
del bilancio del ministero dell'interno. 
Gli or 
atantini, Oggero, Antonibon, Pandolf e 
+ Avezzana trattarono vario questioni at 
tinenti ai servigi pubblici dipendenti 
dol ministro dell'interno. Lan. Caval. 
lotti fece delle considerazioni politichi 
dichisrando di non aver fiducia nel 
ministero attuale e di votar contro il 
bilancio. 

Gli rispose l'on. Nicotera, il' quale ac- 
| cusò l’on. Cavallotti di 
colpo egli errori della 

che 
partito sia sepolta per 
vesi ridurla in brandelli dai deputati 
li sinistra. 

L'on. Cavallotti replicò dichiarando 
che in tre anpi la sinistra nulla ha 
mantenuto di ciò che avea promesso. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Quosta mattina (12 febbraio) si sono co- 
atitaito le Giante sai seguenti progetti di 
logge: 

Sull'obbligo di contrarre Il matrimonio 
civile prima del rito roligioso, Presidente 
08. Melchiorre, segretario o. Cocco-Orta. 

Goneorio dello Stato nella bpesa per ln 
sostrozione del palizzo di belle arti in 
Romt. Presidento co. Concelll, segratario 
ca. Lugli. 

La Giunta per il disegno di legge con- 

yrnente modificazioni alla legge del 25 
giugno 1805 salle espropriazioni por causa 
di pubblica utilità ha designato per suo re 
Jatore l'on. Chimirri. 

La Giusta generalo del bilancio ha com 
tinvato quest'oggi a discatero intorno alla 
rolazione dell'on. Nervo sullo atato preven= 
tivo pal 4870 del ministero del tesoro, 

La Gianta per le elezioni si sdunsrà in 
seduta privata alle ore i e 112 pom, di do- 

i, giovedì, 43 febbraio, indi in sedata 
pubblica per verificazione di poteri. 

Saranno distribuiti oggi, prima delle ein- 
que, i seguenti sta 

4. Relazione solla domanda di 
in giudizio gontro fl deputato Ersolo Pi 
ci 


nali 

2. Relazione sullo atato di prima previ- 
niono della spesa del ministero della guerra 
per l'anno 1870. 


IL GRUPPO CAIROLI 


Teri sera il grappo Cairoli tenne l'an- 
nuziata adunanza 6 dopo aver confermato 
mo capo l'onor. Cairoli con 85 voti m 02 

,pprovò Il seguente ordine del giorno 
imità + 

« L'adananza concede facoltà al mo capo 
è'Intondersi cogli elementi più assimilabili 
per le opinioni recentemente manifestate e 
per lo votazioni: avvenute alla Camera e 
Passa all'ordine del giorno. » 

TI gruppo ha suche nominita una Com- 
missione per esaminate 1 proguiti di nuore 
speso militari. : 


IL COMUNE DI FIRENZE 


Come abbiamo ierf annunziata, fa diatri- 
baita ai dopatati la Relaziono della Giunta 
d'inchiesta sull'amministrazione del comune 
di Firense. 

Riservandoci di prendere in esamo l'im- 
portantissimo documento quando sia pub- 

di legge del governo, 
losioni della maggio» 


in per loro éo- | 


Loardi, Fusco, Pissavini, Co-] 


rasa & della minoranza della Commissione, 
le quali, como i lettori vedranno , sono in 
grave divergenza fra loro. 

La maggioranza cosi risponde 21 quesito 
‘proposto dalla legge 17 maggio 1878: 

« Le spese straordinarie incontrate dal 
lartoente, per un În- 
zione, e come conse- 
sere ivi risioduto il 
governo del regno dall'amno 1805 al 1871, 
ammontano a lire 49,065,8%4 15 tenuto 

to del compento già atabilito in favore 
doi comune stesso dalla leggo O giagao 
1871.» 

La minoranza , invose, così risponde al 
quostto: 

La speso straordinarie che il comune 


regole 
dal giodizlo sulla rogclarità, le spese straor= 
dinario dal comane stesso 


un fateresso generalo della nazione e come 
conseguenza necessaria dell'avero ivi risie- 
duto il governo dol regno dal'anno 1805 
l 1871, ammonterebbero a L. 42, 
o tatt'ai più a 


79,232 42 
46507,225 04, che sa 


L. 
ei 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Il Times dice che l 
é l'Toghilterra' sono favorevoli 
al progetto di sottoporre le finanze della 
‘Tarchia al controllo di una Commissione 
internazionale, la quale sorveglierà pure 
la percozione dello imposte. 
Londra, 41. — Un telegram 


i degli inglesi presso il fumo Tagela. 
ha prodotto a Londra 
insazione. 
lio di gabivetto fu convocàto 
por prendere unia deliberazione. 
PietroDurgo, 1. — Non vi fa alcun 
nuoro caso di epidemi 
ll Nuovo Tempo ha un telegramma 
da: Berlino, il quale dico che gli.amba- 
sciatori delle potonza a Costantinopoli 
farono incaricati di sciogliere la ver- 
tenza russo rumena riguardo ad Arab- 


dente Grévy 


nuovi procuratori generali ed il trasloco 
di altri quattro. Egli firmò pure le no- 
mine © il trasloco di 12 comandanti di 
corpo d'esercito, fra i quali quelle del 

nominato a Lione 
luogo-di Bourbaki, di Clinchant no- 
minato a Chalons, @ di Gallifet nomi 
to a Tours. Il generale Wolf ri 
piazza a Besangon il duca d'Aumale, il 
quale, secondo il Temps, è nominato 
| inpattoro gonoralo. 

Versailles, 41. — Gli Uffici della Ca- 
‘mera nominarono oggi la Comuissi 
incaricata di esaminare la propostà di 
Laisant, tendente a'sopprimera il volon- 
tariato di un anno e a ridurre da 5 a 
3 anni la dorata del servizio militare, 

Sopra undici commissari, nove accet- 
tarono questa proposta. 

Versailles, 44. — La Camera dei do- 
palati elesse a vice-presidente Alberto 
Grévy, fratello del presidento della re- 
pubblica, in luogo di Ferry, nominato 
ministro. 


ministro Sey sulla conversione della 
rendi 
Say rispose che non commetterà l'im- 
di esprimere ora la sua opi- 
ione sulla conversione, ma che stadierà 
ulteriormente la qui 
sione del bilancio, quindi ricusò di daro 
ora una risposta e domandò che la Ca- 
era voti l'ordine del giorno puro e 


ico 

La Camera vo'ò ad unsnimi 
dine del giorno puro @ semplice. 
larcòre presentò l progetto di legge 
che accorda un'ambistia a tulti i cor 
dannati per l'insurrezione del 1874, La 
grazia potrà essere accordata anche ai 
contumaci. Sono eccettuati dall'amnistia 
coloro che avranno subito prima del 
4874 una condanna maggiore di va anno 
per crimini © delitti di diritto comune 

Bruuelles, 4. — La Camera dei 
rappresentanti approvò la domanda di 
Fròre Orban di mantenere provvisoria 
mebte la Logazione belga prosso il Va- 
ticano, perché le iraltalive intarolate 
non sono ancora riuscito. 

Berlino, 1. — La Gassetta delia 
Germania del Nord smentisce catego- 
ricamente la notizia che l'Ungheria e 
la Romenia abbiano proposto di stabilire 
immediatamente un cordone militare alla 
frontiera russa. 


discuterà so sia 
mediatamento un’interpellanza nel Reich- 
stag riguardo alla pesto. 

‘Rio Janeiro, 10. — Il deputato Al- 
fonso Celso rimpiazza Silveira Martinos 
al ministero dello Jaanze. 

Calcutto, 11. — Shere Ali procura 


di recarsi a Horat. 
gabinetto decise 


lor 


Londre, ti. — ll n 
di ‘spedire al Capo sei battaglioni di 
fanteria, duo reggimenti di cavalleria, 


ia del geni 
Ero dllenrcho è use compagnia di 

mbalanza.. 

Londra, 11. — Il governo telegrafò 
alle Indio e all'isola Maurizio di spedire 
immediatamente al Capo un contingente 
di truppe. 


ufi-| 


nomina di 14 | 


Il depatato Sourrigues intorpoltò il | 


ione colla Commie- | 


Pietroburgo, 11, = L’ 
acne "Agenzia susa 
da Rusia ola 


sure vessatorie” di sanità” prese dalla 
Rumer 


1 giornali insistono al 
agisca con etergia. 


Londra, 42. — Seth, ministro della 
rina , in un banchetto offertogli dai 
suoi elettori di Westminster, disse che 
il disastro subito dalle armi inglesi nel 
paoso degli Zulus è una calamità terri- 
bile, ma non irseparabile ; soggiune 
che vi furono spediti rinforzi ; foco l'e 
logio del governatore del Capo 
diede prove di bravura e di pradi 
@ credo che la lotta terminerà presto. 
Il Morning Post ha da Berlino: 
«Il discorso dell'imperatore Guglielmo 
all'apertura del Reichstag esprimerà fl. 
ducia nella conlinuazione della pace. » 
Madrid, 42. — Fa scoperto va gior- 


Il Zowrnal officiel pub- 

dei procuratori generali 
nonchè le nomine 

doi comandanti dei corpi d'esercito. 

Il generale Clinchant fa nominato co- 
Chilons, Wolff a Besengon, 
Cambriels a Clermont Ferrand, Loferro 
a Lilla, Carteret ad Amions, Cornat a 
Mans, Doutrelsine ad Orléans, Gallifet 
a Tours, Osmont a Rennes, Schmite a 
Limoges, Farro a Lione. 

I generali principe d'Aumal 
© Dowsy sono nominati ispettori. 

I gonerali Mont 
Barsil 0 Bonrbaki sono posti in dispo= 
tà, 
jonoralo Lartigue passa nella ri= 


‘Parigi , 12. — Il Consiglio muniei 
pale di Parigi votò 100,000 franchi per 
soccorrere gli iti della Comune. 
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| Ronditalaiana 5 00. 
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RORSA DI ROM 
12 febbraio 1879 (ore 1;é pom.) 
La Rendita venne oggi nogoriata da 82 (0 
a 82 02 12 fico mese, restando richiunta a que» 
‘ltimo prezzo. 
Fermistimi | Prestiti. 
Cattolico 90.05. . 
Blouat 90 05. 
Rothschild 9I 25 
Lo Generali 488 25 fino mese, 
Le Carialle fonliario del Basco Santo Spi- 
rito UL 
Più deboli lo Azioni del gan, 640 destro è 
868 lettera. 
Ta rialio i esmbi. 
Francia 3 mei 110. 
(i 110 98. 
Landra ire mi 8771. 
Oro 2215. 
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GIACOMO DINA, Drxerroan. 
Rounazzo Giovanni, Gerente. 


a tto] di 
C) io di linea di 8 puati. — 
=. Milano. Vin della Sala. ta — Parini. 


Indirizzarsi esclusivamente 
Rue du Faubourz' Saint-D>nin. 


La società “eleganto trova presso la ditta A. MANZONI e €. via di 
, che vengono 


Pietra, 91, Roma, i seguenti inidicatissimi articoli di profume 
anche spediti verso vaglia anticipato: 
Auricomus inglese per ridurre in color biondo oro qualsiasi ca) 
gliatura sere Ù 
Aceto Bully vero di Parigi 
s a a 
Bianco perla Delettroz di Pa 
»  Calliderphile I 
>» Paros in polyéro sopraffino 
» » » fino 
Cosmetico alla fragola per le labbra 
Cold cream Athinson di: Londra 
>» >» Dolottrez di Parigi 
» » Rimmel di Londra. 
Crema Simon di Lione 
»  diGiglio Delettrez » + +» - «. 
Estratti all'Opoponax, profumo moderno” di 
Ambra +. . » 


in astuccio d'avorio . 


Frangipano + 
ori di Maggio 
Qeillet +. + + 
Pan di Spagna 
Miele. . +. » 
Muschio . . + 
Patchouly 
Reseda . 
Rose . 
Vaniglia . 
Verbena . 
Violette . + . e of è 
Atkinson assortiti in profumi, mnodello' a zam 
Rimmel flaconi {> » 
latorio di Fay in polvere . + «f. ./. > 
» » Athinéon . 
>» Boudetliquido . . + fire 
Fluido Keller per Je macchie della Ùé . 
Lustrine all'Opoponax per dare il Utitlante ai capelli . 
Polvere di Riso in pacchetti di Rifimel . « + + 
» » » Delettrez . . . 
» in seaitola di metallo con piumino . 
» all'Opoponax «è + + + + + » 
da capelli biondi Pinaud . » + 
d'oro da-capelli in scaitola con piumino 
d'argento > » » 
Rosso da teatro Delettrer 
» » Fay. 
Voloutine Fay senza piumino + 
» > conpiumino . + 
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Per le inserzioni indiriszarsi alla Ditta A Manzoni e C 


90, 91 è via do' Burrò 154, 155 
Rue du Fai 
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Frei PEER 
PASTA, DI, ORALLITE 
di M. Gabriel, dentista a Londra 


Prenerva i denti e li rendo bianchi, raorza le gong è purifica 
tut” Tmpdie ba  sto s fo "oso è giù orto, lb scsi 
è quia porifca 


tia gi 
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PE raedo dv. Prole, ditte ini iopdi 
Lira 
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SCIROPPO CALMANTE 
" 
Ninowx Lechaux farmacista soccessore di Cadilhon 
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capelli 
. NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI 
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egg eg le et puoi 1 mate ft dat 


ia Leggo, #1 00 
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Mosto 1908 N. 4370. 
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Por Bombay (via Canale 
Porto Said, Suer.a Aden. 

» Alessandria (Egittà) seal 
toecando Messina. 

» Cagîtori ogni venerdì 

3 Tooisi) 

Vetrai dele | > Genera, tosmado Livorno, 

spitabi. » 
Przzo+ sostola)fi prese fa @ 5® 


Quizasa brio 
Yanaticistà cimiico A LIONE 
colla massima 


Civachedugo può 
economia prepararsi da sò latente» 
di China 


Singapore 
paio 1878 
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> Liverzio 

* Geneva ogni lonodi alle 10 

» Cagliari ogni lunedi allo 6 
mercoledi all'ona pom. 


lunedì allo 4( 


alta è Tripoli ogni 
le domeniche 
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alle 8 ant 
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GI (ogolo Pizza Piotr), 
Burrò N. 150-5556. 
80 la scatola 


1181 188333335333 


MINTURA ACQUOSA: D'ASSBNZIO. 
DINGIROLAMO MANTOVANI DI VENEZIA 


ALL' nszoNa DIL REDENTORI, 


pier 
PELA e 
datare, cho uogd) gi enne autre, 


rog: 1) Tetenze mr. 
La vera Tiutara del Mamlorani è 

nità sontro 

le diffi 


pento 


‘n siogolare rimedio ia 
ctoterza ad ibraciri di stonaco, le 


E PEYRARD 


IN ALQEI 


"Uonvest.ai 219 la lines di 7 punti — in terza pagina dopo la tirma del gerente 
î n La to alla Ditta A. MANZON 


di Sucz) il 27 di ciascun mesi 


lo 8 pom,, téccando Civitavecchia, ed ogni, 


ma 0 Ce 
è O. in Roma, Via Pietra, 90 
N. 65. 


*X SEBVIZI POSTALI ITALIANI , 


PARTENZE DA NAPOLI fi 
‘a mezioli, toécando Mossina, Cateaia 


di Seria e Larmnen (Cipro).tatti è giovedi alle 6 112 pom. 


estogiorno, (Coincidenza in Cagli alla domenica col vapore per 


» tatti 4 lanedi alle oro O sgrî, e tutti i mercoledi alle ore 10 pom 

» Hesena 0 Catania lutti i giovedi 

» è Batavim (occ 
meziodi. 


"PARTENZE ‘DA CIVITAVECCHIA 
ogni mercoledì alle 0 pom. toécando Maddalena. 


allo D 4,2 sera) 
Sues, 


‘Porto San Adom, Galles, trimestralo dal 3 geo- 


t,, martedi alle 6 4j2 pom. e domenica alle 8 ant. 
ant. o martedi allo 5 112 pom. 
pom. (ioceusido Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) cd ogni 


tamente, 


PARTENZE DA LIVORNO 
i martedi a oro 0 pom.y/tenerdi alle 6 sora ed il 25 


venerdi x mezsarolto, toccando Cagli 
verdi a mezanotto diretta- 
‘3’ mezzanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Sinicola, Orsei 
mezzanolte, o domenica a mezzanotte. 
rtodì a moztanotte, foccando 


mattina. 


ana ed allo 9 pom, mercoledi alle 8 ant. 6 alle 9 pom, giovedi 


@ tatto lo domeniche allo 


Bastia, 
tatto le domeniche allo 44 ant. 
'reseano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 


janosa e Santo Stefano) tutti 


GI 
all'ufficio dolla Società, piazza. Montecitorio — In 
— In NAPOLI, al signor F. Perrot — In LI- 
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Vensita ia-Moma di A, Manzoni e C. via di Piotra i è — 
delli Casa Grienolt è ©. per l'italia, in Napoli, agente gonerale O. AlItt4;60 Strada Do 
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